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Marco Polo descrive un ponte, pietra per pietra. 
- Ma qual è la pietra che sostiene il ponte? - 
chiede Kublai Kan. 
- Il ponte non è sostenuto da questa o quella 
pietra, - risponde Marco, - ma dalla linea 
dell’arco che esse formano. 
Kublai Kan rimase silenzioso, riflettendo. 
Poi soggiunge: - Perché mi parli delle pietre? 
È solo dell’arco che m’importa. 
Polo risponde: - Senza pietre non c’è arco. 

(Italo Calvino, Le città invisibili, Einaudi, 1972)



I ricavi delle vendite del libro verranno integralmente destinati al 
finanziamento di borse di studio della Scuola di alta formazione di ADAPT

La copertina del libro rappresenta un ponte e le diverse pietre che lo compongono e lo sostengono. 
Perché in fondo il metodo didattico di questo volume, innestato sui tradizionali strumenti 
d’insegnamento (una lavagna nella nostra immagine), vuole essere proprio un ponte: un ponte 
tra docente e allievo. Nel nostro caso il ponte che porta alla conoscenza delle basi teoriche del 
moderno diritto del lavoro e della sua utilità pratica per chi lo percorre. Un ponte può significare 
sia distanza che unione. Non vogliamo che l’insegnamento sia un fine in sé e cioè un arido – e 
spesso insuperabile – ammasso di parole e nozioni da imparare a memoria al solo fine del 
superamento dell’esame. Anche questo sarebbe un ponte, ma un ponte che separa, difficile da 
percorrere e in prospettiva (il dopo esame) di nessuna utilità per il prosieguo degli studi e per 
l’ingresso nel mondo del lavoro. Al contrario questo manuale vuole essere lo strumento e la 
base di una didattica nuova, che parte dalla esperienza dello studente mettendola a confronto 
con le conoscenze del docente, all’interno di uno scambio che permetta a entrambi di passare 
da un lato all’altro del ponte, giungendo a destinazione cresciuti e arricchiti. Come dice Marco 
Polo a Kublai Kan ne Le città invisibili di Italo Calvino, senza pietre non c’è arco e così 
senza allievi non ci sono docenti. La validità e l’utilità di un professore dipende non poco dalla 
qualità e dall’interesse dei singoli studenti in uno scambio reciproco di apprendimento e crescita. 
L’immagine del ponte e le parole di Calvino rendono insomma bene, a nostro parere, l’idea di 
una architettura della conoscenza e della costruzione di competenze e abilità dove ogni singola 
componente rappresenta un aspetto fondamentale dell’insieme, dando vita a una concatenazione 
in cui ogni parte è essenziale all’altra. L’insegnamento come il lavoro sono innanzitutto relazione 
tra persone ed è da questa relazione che nascono esperienze solide e reali. Senza studente non c’è 
docente. Senza lavoratori non c’è impresa. Senza pratica non c’è teoria e senza teoria la pratica 
è poca cosa, una “costruzione” fragile con scarse possibilità di resistere all’incedere del tempo.
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PREFAZIONE 

 

 

Questo l ibro è  espressamente dedicato agl i  s tudent i  di  e conomia che 
sono impegnat i  nel lo  s tudio ,  apparentemente non sempl i ce ,  de i  contrat t i  
e  de l l e  rego le  g iuridi che de l  lavoro .  La sua essenziale  f inal i tà didatt i ca 
(e  anche cul turale)  è  quel la di  mostrare loro che i l  dir i t to  – e  i l  d ir i t to  
de l  lavoro in part i co lare  – non è una materia es tranea al  loro percorso  
di  s tudi  e tanto meno una materia ost i l e .   

È stato Werner Sombart a dimostrare che l ’ e conomia,  contraria-
mente a quanto r i t eneva Karl  Marx, non è  un nostro des t ino,  ne l  senso 
che l ’ e conomia non cost i tuisce  un processo o f enomeno naturale  ma è 
sempre s tata – e ta le  r imarrà anche per l ’avvenire  – «una creazione 
cul turale  che nasce  e  s i  sv i luppa dal la vo lontà e  dal l e  l ibere  dec i s ioni  
deg l i  uomini».  Lo stesso «mercato» non è una real tà presente  in natura 
ma è una costruzione soc iale  s tori camente mutevole  perché r isponde a 
prec i se  log i che i s t i tuzional i  e  normative che sono i l  f rut to di  dec i s ioni  e  
lo t t e  pol i t i che e  di  conseguent i  s ce l t e  l eg is lat ive  che confer is cono forma e 
direzione di  sv i luppo ai  process i  e conomici  e  produtt iv i .  I l  mercato non 
è insomma, neppure nei  s i s temi più marcatamente l iberal i ,  un ordine 
naturale  che i l  d ir i t to  ha i l  compito di  garant ire  ovvero di  correggere ,  
ma è piut tos to una is t i tuzione soc ia le  che funziona so lo in quanto go-
vernata da prec i se  rego le  g iur idiche .   

Vero è  anche ,  come bene chiar i to  da Max Weber ,  che la garanzia 
s tatuale  de l  dir i t to  non è indispensabi le ,  da un punto di  v ista puramen-
te  t eori co ,  ad al cun f enomeno economico fondamentale .  E tut tavia «uno 
spec i f i co  ordinamento economico di  t ipo moderno non può sosteners i  sen-
za un ordinamento g iuridico».  

Queste  considerazioni  sono di  part i co lare  importanza quando s i  
par la de l  lavoro come «fat tore  di  produzione» e  di  lavoro ne l la sua di -
mensione di  «valore  e conomico di  mercato» per i l  s empl i ce  fat to  che i l  
lavoro ,  pur essendo disc ip l inato secondo le  l egg i  de l la domanda e de l la  
o f f er ta come avviene in tut t i  g l i  al tri  mercat i ,  non è una merce  in ragio-
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ne de l la piena impl i cazione de l la persona umana nel l e  dinamiche eco-
nomiche de l lo  s cambio.  L’essenza de l la razional i tà g iuridi ca r i spet to al  
f enomeno lavoro è  tut ta qui e  s i  mani fes ta ne i  t ermini di una raziona-
l i tà di  s intes i ,  che incorpora e  integra la razional i tà economica 
al l ’ interno di  un quadro di  r i f er imento più ampio di rego le ,  princ ipi  e 
valor i  at traverso cui  svo lgere  – dire t tamente o ,  più faci lmente ,  per  i l  
t ramite  de i  s i s t emi di  relazioni  industr ia l i  – una funzione fondamenta-
l e  e  ancora ogg i  attuale :  la funzione di o f f r i re ,  in aderenza al la idea de l  
mercato del  lavoro come ist i tuzione soc ia le ,  una so luzione te cnicamente 
ragionevole  e  soc ia lmente sos tenibi l e  ai  problemi de l  lavoro in una eco -
nomia di  mercato .  

Da qui l ’ importanza dei  contrat t i  di  lavoro ,  carat ter izzat i  da pre-
c i se  rego le  di  l egge  e  di  contrat to co l l e t t ivo ,  vol t e  a pres idiare l ’ idea se -
condo cui  i l  lavoro non è una merce  ma, come af f erma la nostra Carta 
cos t i tuzionale ,  i l  valore  fondativo de l la nostra soc i e tà r i spet to al  quale  
devono essere  conformate l e dinamiche economiche e  produtt ive .  Di modo 
che l ’ iniziat iva economica pr ivata è  cer tamente l ibera ma, come sancis ce 
la s tessa Carta cost i tuzionale ,  non può svolgers i  in contrasto con 
l ’ut i l i tà soc ia le  o in modo da recare danno al la s i curezza, al la l iber tà,  
a l la digni tà umana. Questo al  punto che è  compito de l lo  Stato r imuove-
re  tut t i  queg l i  os taco l i  d i  ordine e conomico e  soc ial e  che,  l imitando ne i  
fat t i  la l iber tà e  la eguagl ianza dei  c i t tadini ,  impediscono i l  pi eno sv i -
luppo de l la persona umana e l ’ e f f e t t iva partec ipazione di  tut t i  i  lavora-
tor i  a l la organizzazione pol i t i ca ,  e conomica e  soc iale  de l  Paese .  

Caratter i s t i ca de l  presente  l ibro è  dunque quel la di  cercare di  spie -
gare i l  dir i t to  de l  lavoro e ,  segnatamente ,  i  contratt i  di  lavoro non se -
condo log i che g iur idi che autore f erenzial i ,  come tal i  largamente inacces -
s ib i l i  ag l i  s tudent i  di  economia.  I l  percorso didatt i co  e  conce t tuale ,  per  
contro ,  è  tut to f inal izzato a consent ire  una piena comprensione de l la in-
tegrazione tra razional i tà economica e  razional i tà g iur idi ca ne l l e  dina-
miche de l la compensazione tra la domanda e l ’o f f er ta nei  mercat i  del  la-
voro i l  cui  funzionamento,  pur r i spondendo a prec i se  f inal i tà economi-
che ,  è  reso poss ibi l e ,  anche in termini di  sostenibi l i tà e  tenuta soc iale ,  
grazie a l la forza g iur idi ca r i conosc iuta ai  contrat t i  d i  lavoro .  Ed in e f -
f e t t i ,  cos ì  come i l  conce t to e conomico di  «scambio» assume una consi -
s tenza concre ta grazie  al  conce t to g iur idico di  «transazione»,  anche al -
tr i  conce t t i  chiave de l la teor ia economica come i l  «valore» e  i l  «prezzo» 
s i  mani festano,  nel l e  dinamiche real i  de i  mercat i  del  lavoro ,  at traverso 
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l ’ut i l izzo di categori e  g iur idi che come quel l e  di  qual i f i ca contrat tuale  e  
di  re tr ibuzione .  

È del  res to i l  contrat to  di  lavoro che l eg i t t ima e rende possib i l e  
l ’uso del  fat tore  lavoro ne i  process i  produtt iv i  di  stampo capi tal i s t i co  
ev i tando tut tavia che i l  lavoro umano (e  i l  suo valore  economico di  
s cambio) s ia degradato al la s tregua di merce come avviene in tut t i  g l i  
a l tr i  mercat i .  I l  mercato del  lavoro non è ,  insomma, i l  prodotto di  l egg i  
meccaniche e f i s i che ma i l  f rut to  del la vo lontà umana che s i  canal izza,  
ne l l e  soc i e tà democrat i che e  plural i s te ,  at traverso prec i se  rego le  g iuridi -
che e  contrat tual i  at traverso cui  l ’ e conomia e  i  process i  produtt iv i  pren-
dono forma e funzionano.  Non so lo conoscere  ma anche so lo immaginare 
l ’ e conomia senza questa dimensione g iur idica e  i s t i tuzionale  è  dunque 
imposs ibi l e  o comunque pura astrazione proprio perché i  f enomeni eco-
nomic i  non possono  mani fes tars i  senza un prec iso apparato normativo e  
apposi t e  i s t i tuzioni  preposte  a governarl i .  
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